
giari. È vero che se ne d ì rad a n  le file ogni d ì ,  ma tu  concorre ra i  a 
riempirle, o p rode  g ioven tù  di Venezia! tu  farai vedere col fatto quan to  
fossero infondati i tim ori di coloro ,  che si a t ten tano  di accag ionart i  dì 
viltà e di debolezza ,  e ques ta  is to ria  della n o s t ra  pa t r ia  sa rà  tu t ta  una 
istoria di g lo r ia  e d ’onore.

Altra vo lta ,  c i t tad in i  rap p rese n tan t i ,  voi sen tire te  p a r la rv i  d i  civili 
virtù, se og g i  io v ’ in lra t tenea  quas i  sem pre  di v i r tù  m il i ta r i ,  e vedre te  
quelle m anifestars i  p e r  tu t to  nella cap ita le  e nelle adiacenti sue iso le ;  a 
Chioggia e nelle c ircos tan ti  sue te rre .

In tuonere te  finalmente, e io spe ro  assai p res to ,  un inno  di g ra z ie  
alla n o s t ra  M arina, la quale ,  infiammata da tan t i  csem pii di ciò che h a  
fitto per  te r r a  e sulle lagune ,  ove ella s tessa  sem pre  concorse,  g ià a g o 
gna l ’ is tan te  di p ro v ars i  in un cam po p iù  vas to ,  già è im pazien te  di 
l iberarci dalle p resen t i  necessità .

Il presiden te:  Segueudo  l’ o rd ine del g io rn o ,  invito il re la to re  sulla  
p roposta  d ’u rg e n z a  dei rap p rese n tan t i  G. B. Tornìell i e Carlo Ruflìni, 
concernente i sos t i tu t i  nella G uard ia  civica s taz io n ar ia ,  a leggere  il r a p 
porto .

Il rappresen tan te  Farè  relatore (legge): La p ro p o s ta  dei colleghi 
Tornìell i e Ruflìni, che dovette  esser  Urna dei n o s tr i  s tud i i ,  con teneva 
due p a r t i  d is t in te :

1. E sc ludere  asso lu tam ente  tu t te  le sostituzioni nel serv iz io  o rd inar io  
della G uard ia  civica s taz io n ar ia ,  pe rm ettendo  p e r  sola eccezione che i 
m embri della s tessa  famiglia  si possano  sos t i tu ire  fra  lo r o ;

2. R iform are  quella  p a r te  del Rego lam ento  che s tabilisce le pene 
per le m ancanze al serviz io  o rd inar io .

Sulla p r im a  p ro p o s ta  v ’ebbe dissenso fra ’ m em bri  della vos tra  Com
missione.

R epugnavano  alcuni a cam bia re  il s is tem a fondato  dag l i  a r tico li  75 
e 82  del R ego lam ento  o rg an ico ,  che perm e tte  so tto  da te  condizioni i so
s ti tu ti ,  e dicevano:

4 .  S erv ire  nella G uardia  civica è un  onore ,  ma è anche un peso, e 
i pesi pubblic i non  devono esser  ag g ra v a t i  p iù  di quan to  r ich ieg g o n o  i 
veri e reali b isogni della so c ie tà ;

2. È indifferente p e r  la soc ie tà  che il se rv ig io  sia pe rsona lm en te  
p res ta lo  da  chi vi è ch iam ato  dal tu rn o  di serviz io ,  ovvero p res ta lo  da un  
a l tro  c i ttadino egua lm en te  capace di lu i,  egualm ente  m eritevole della pubblica  
fiducia, e ce r to  è  rh e  in faccia alla legge  sono ugual i  tu t t i  i ci t tadini 
rego la rm en te  insc ri t t i  nella G uard ia  civica o come g u a rd ie  a t tive ,  o come 
r is e rv a ;

3. N egare  q u a lunque  consideraz ione  ai b isogni u rg e n t i  e specia li ,  
in cui può  t ro v a r s i  un  c i t tad ino  ch iam alo  a p re s ta re  servìzio , è 
m e tte re  una classe num erosiss im a di c i ttadini a molto p e g g io r  condizione 
di quelli com pres i  nella r ise rva ,  pei qual i  sì è  avuto  r ig u a rd o  ai lo ro  
p iù  meno u rg e n t i  b isogn i ,  e si è ad a t ta lo  il se rviz io  alle lo ro  c ircos tanze  
speciali. L ’eg u a g l ia n z a  di d ir i t to  sa rebbe  in te ram ente  d i s t r u t t a ;

A. Giova alla  G uard ia  che il servizio  sia p res ta to  d a  chi vi acco rre

409


